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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare modenasaluteambiente.it

Modena, 23 gennaio 2014

Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

All’Assessore competente

INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Esondazione del Fiume Secchia. Tutela del territorio. Responsabilità e risposte ai cittadini.

Premesso

Una falla sull’argine, a pochi chilometri dalla città, domenica 19 gennaio 2014, ha provocato una esondazione del Fiume Secchia. Oggi si legge che la barriera in pietrame a chiusura della falla sia stata completata ma l'emergenza continua nei comuni della bassa modenese. 

Un disperso e disagi alle persone dentro e fuori casa: centinaia di persone sfollate dalle proprie abitazioni e infine strade che restano interrotte e non praticabili. 

Considerato

Che le piogge di questi giorni, 500 mm in tre giorni lungo il crinale Appenninico, sono state straordinarie ma che ormai sono da considerarsi la normalità;

Che le attività umane sono responsabili dei cambiamenti climatici, del dissesto e della mancato rispetto del territorio. E' necessario che i diversi Enti competenti facciano la loro parte per ridurne il numero e l'impatto promuovendo azioni di tutela, manutenzione e prevenzione, evitando errori, incurie, danni, sfruttamento del suolo, cementificazione e impermeabilizzazione; 

Che le associazioni ambientaliste denunciano da anni la scarsa manutenzione delle opere per lo smaltimento idraulico, le politiche di espansione urbana e infrastrutturale ingiustificate, e i piani estrattivi sovradimensionati. Le stesse hanno lavorato molto per l'Istituzione del Parco regionale del Fiume Secchia, ma, fra gli oppositori e l'inerzia degli Enti interessati, è stato ignorato e nulla pare sia stato fatto per programmare azioni destinate alla protezione e alla messa in sicurezza del fiume;

si interroga il Sindaco e la Giunta per sapere:

1. Se erano a conoscenza degli atti e quali corrispondenze il Comune con AIPO in relazione alle manutenzioni degli argini, sfalciature, sistemazione del reticolo idrografico di competenza di AIPO e/o altre Autorità di Bacino, nel Comune di Modena;

2. Se e come ritiene di approfondire le responsabilità sull'accaduto;

3. Come intende muoversi la Giunta rispetto alle richieste dei cittadini, che si sono costituiti in un Comitato delle famiglie alluvionate, ed alla loro decisione di promuovere una class action per difendere i loro diritti;

4. Se intende ora chiedere alla Regione Emilia Romagna l'istituzione del Parco Regionale del Fiume Secchia;

5. Se intende avvalersi dei parlamentari modenesi per farsi portavoce del disastro quasi ignorato dal Governo e per chiedere di utilizzare le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione della inutile e devastante Bretella autostradale Modena-Sassuolo per interventi di manutenzione e salvaguardia dei territori.

Sandra Poppi
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